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Il mega-progetto da 234 miliardi 

Venezia, parte 
la grande guerra 
all'eco-degrado 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — 'Venezia Nuova; II più formi­
dabile consorzio di Imprese Italiane pubbli­
che e private che mal si sia costituito nel 
nostro paese, può Iniziare a la vorare: la Corte 
del conti ha sciolto nel giorni scorsi tutte le 
riserve sollevate In un primo momento sulla 
convenzione stipulata tra ministero del La­
vori pubblici e consorzio stesso per una serie 
di opere tese al ripristino dell'ecosistema la­
gunare e alla difesa del centri storici delle 
acque alte. Duecentotrentaquattro miliardi e 
mezzo da spendere In tre anni per studi che 
dovranno portare alla progettazione esecuti­
va delle grandi dighe mobili sulle tre bocche 
di porto che mettono in comunicazione la 
laguna con II mare Adriatico; e per una mas­
sa di lavoro definito 'opere preliminari» che 
dovrà restituire artificialmente alla laguna 

del volumi con II mare per poter garantire la 
massima vivificazione della laguna; atte­
nuare, dall'altro, e quanto più possibile, Il 
regime eslsten te per bloccare la degenerazio­
ne della morfologia lagunare che, con l'ap­
profondimento del fondali, smantellando 
velme e barene, tende a trasformare la lagu­
na In una baia. Per affrontare un problema 
di questa natura slamo costretti, direi quasi 
per fortuna, a superare un'ottica puramente 
ingegneristica dell'Impresa da portare a ter­
mine; perché II nostro obiettivo finale è II 
rlequlllbrlo dell'ecosistema e non la sempli­
cistica costruzione di tre grandi rubinetti 
sulle bocche di porto». Afa proprio da am­
bienti scientifici è stato obiettato come, alla 
fine, per garantire l'efficienza di macchine 
tanto grandi e tanto complesse sarà pratica­
mente necessario tenerle continuamente In 
esercizio e non solo In occasione di acque alte 

Sciolte dalla 
Corte dei conti 
le riserve sulla 
convenzione 
tra il ministero 
dei Lavori 
pubblici ed 
il formidabile 
consorzio di 
impresa 
incaricato 
dell'opera 
di risanamento 

la capacità di sostenere l'invadenza del mare 
che preme lungo I suoi sottili e indeboliti lito­
rali. Per portare a termine questa campagna 
di studi 11 consorzio ha a disposizione 18 me­
si; la posta In gioco, anche per le grandi Im­
prese del consorzio, è troppo elevata, soprat­
tutto in termini di Immagine, per concedersi 
divagazioni o pigrizie che potrebbero fare 
slittare quella scadenza. Anche perché 11 cli­
ma In cui sta da qualche mese lavorando 11 
consorzio è davvero e a buon diritto difficile 
e spinoso: l'ipotesi della chiusura totale delle 
bocche diporto (realizzata una volta che sarà 
disinquinata, la laguna e solo in occasioni di 
inondazioni eccezionali) viene comunque 
fortemente contestata soprattutto dal fronte 
degli ambientalisti. Eppure, mentre si accin­
ga ad avviare questa campagna di studi per 
approfondire, come suggeriva il consiglio su­
periore del Lavori pubblici nel voto espresso 
sul progetto di massima, la conoscenza del­
l'ambiente lagunare, il consorzio è sicuro del 
suo punto d'arrivo: quelle chiusure mobili — 
si sostiene negli uffici del palazzotto venezia­
no restaurato in cui il consorzio ha sede da 
qualche tempo — si faranno. Da dove viene 
questa sicurezza? 

Lo abbiamo chiesto al direttore del consor­
zio, l'Ingegner Mazzacuratl. 'Esaminando le 
serie storiche delle maree si Incontrano nu­
merosi casi per l quali nessun tipo di mode­
razione del varco delle bocche di porto con­
sente di ridurre In modo sensibile la marea In 
laguna rispetto alle quote che si raggiungono 
In mare». In altre parole, secondo 11 consor­
zio. il cosiddetto ripristino dell'ecosistema 
lagunare non sarebbe In grado da solo di 
mettere la laguna al riparo dalle grandi 
emergenze, come furono, ad esemplo, quella 
del novembre del '66 — quasi due metri d'ac­
qua in laguna — o quella del dicembre del 19 
quando l'acqua alta superò 11 metro e settan­
ta. Responsabili di questa fisiologica insuffi­
cienza della laguna nel confronti del grandi 
Impatti di marea sarebbero l'eustatismo di 
quel circa 40 centimetri di quota perduti da 
Venezia negli anni In cut le Industrie di Porto 
Marghera pomparono migliala di metri cubi 
d'acqua dalle falde profonde dell'area. Il con­
siglio superiore del Lavori pubblici ha soste­
nuto la necessità di approfondire gli studi: 
ma che cosa mancava in realtà a quella mas* 
sa enorme di analisi prodotte negli anni so­
prattutto dal vecchio e dlsclolto *comltato-
ne*? 'Non era stata perfezionata la risposta 
ad un quesito fondamentale: l'Individuarlo-
ne di un regime Idraulico lagunare In cui 
trovassero compatibilità due opposte esigen­
ze. Mantenere elevato, da un lato, lo scambio 

eccezionali... 'Stiamo ancora studiando 11 
modo migliore per arrivare alla chiusura 
mobile, tuttavia è nostra intenzione concepi­
re un congegno da attivare il meno possibile, 
una volta all'anno, ad esemplo; anche se una 
volta alla settimana si dovrà procedere (l'e­
sperienza di altre grandi opere Idrauliche, 
come quella recen tlssima sul Tamigi, sosten­
gono questa prassi) ad una manovra In bian­
co In tempi e modi tali da non pregiudicare la 
viabilità delle bocche*. 'Esistono, comunque, 
una serie di lavori che potranno procedere 
Indipendentemente dalla soluzione di questo 
particolare problema: I macinamenti delle 
zone emerse, l dragaccl, dlslmbonlmento di 
aree lagunari Imbonite, retthlcazlone di al­
cuni canali, difese del litorali; un cantiere 
che può aprirsi subito...». E per le valli da 
pesca, per le casse di colmata della ex terza 
zona Industriale, per quel pezzo di laguna 
che II tracciato attuale della statale Romea 
separa dal resto del bacino? La vecchia legge 
speciale e molti tecnici hanno sostenuto e 
sostengono tuttora l'utilità della restituzione 
di queste aree alla Ubera espansione delle 
maree per decapitarne le punte.» 'Stiamo 
portando avanti uno studio di fattibilità re­
lativo alla previsione di riapertura controlla­
ta delle valli da pesca che tenga conto del 
rapporto costi-benefici: benché le nostre ve­
rifiche ci abbiano negato qualunque Inciden­
za della riapertura delle valli da pesca della 
attenuazione delle maree, l'intervento ci 
sembra comunque interessante perché, atti­
vato Il tempo di chiusura delle bocche, po­
trebbe far diminuire I tempi della chiusura 
stessa». In molti hanno lamentato l'assenza 
In Italia e forse anche In Europa di un possi­
bile autorevole interlocutore tecnico alle 
proposte e alle lavorazioni che 11 consorzio 
volta per volta produrrà; del resto, e non è un 
mistero. Il consorzio si è garantito la consu­
lenza delle migliori Intelligenze e delle mi­
gliori professionalità soprattutto In campo 
Idraulico svuotando con questo le università 
Italiane di competenze altrimenti e più cor­
rettamente usabili dallo Stato proprio allo 
scopo di stabilire con l'attività del consorzio 
una sorta di dialogo con trolla tom 'Il ministe­
ro al La vortpubblici deve nominare un orga­
nismo tecnico che dovrà assistere 11 comitato 
di Indirizzo e di controllo che la nuova legge 
speciale ha voluto affidato dal preslden te del 
Consiglio»; un'Impresa, perii ministero, dav­
vero non facile dal momento che 11 consorzio 
esercita la sua autorità soprattutto In campo 
Idraulico quasi in regime di monopollo addi­
rittura In tutto il territorio europeo.» 

Toni Jop 

la vicenda «Lauro» eia crisi 
permesso di riappiccicare i 
cocci, sembrano esserci po­
chi dubbi su chi abbia paga­
to il prezzo maggiore. Basta 
dare un'occhiata al docu­
mento conclusivo e confron­
tarlo con il discorso di Craxi 
alla Camera 11 giorno della 
crisi: non si troverà più nulla 
di quanto costituiva 11 noc­
ciolo di una difesa intrans!- ' 
gente della sovranità nazio­
nale e del ruolo attivo dell'I­
talia per una soluzione nego­
ziale nell'area mediorienta­
le. 

Su quattro questioni cru­
ciali il documento del penta­
partito (ne riportiamo all'in­
terno un'ampia sintesi) pro­
duce o complete cancellazio­
ni o parziali alterazioni. 

1) Sulla vicenda della 
•Lauro», che occupa il quinto 
degli otto paragrafi com­
plessivi. vengono completa­
mente rimosse le polemiche 
e le divisioni profonde di 
quel giorni, e si dichiara — 
proprio senza pudore — che 
le «divergenze Insorte» sono 
state in pratica chiuse dalla 
•spiegazione» intercorsa tra 
Craxi e Reagan. 

2) È scomparso ogni riferi­
mento al raid israeliano su 
Tunisi che provocò una fer­

ma reazione del governo ita­
liano e le conseguenti borda­
te repubblicane contro la 
•politica Craxi-Andreotti». 

3) Il riferimento alla di­
chiarazione Cee di Venezia 
nel 1080, che 11 documento 
formalmente assume come 
punto di riferimento per la 
politica Italiana In Medio-
riente, è chiaramente forza­
to. La dichiarazione Cee In­
dica Infatti esplicitamente 
come «parti Interessate» Il 
•popolo palestinese e l'Olp, 
che dovrà essere associata al 
negoziato». Nel documento 
del «cinque» si sottolinea in­
vece l'opzione del negoziato 
per concludere che esso «ri­
guarda principalmente 
Israele e la Giordania, e an­
che la Siria e l'Egitto»; per 
l'Olp si prevede solo «un'as-
soclazlone nelle forme ade­
guate», aggiungendo che es­
sa «potrà svolgere appieno 11 
suo ruolo in tale processo so­
lo se seguirà senza riserve la 
via del negoziato pacifico». 
Sono lontani, come si vede, l 
giorni in cui Craxi ringrazia­
va pubblicamente l'Olp per 11 
ruolo giocato nella vicenda 
della «Lauro» e sottolineava 
11 ruolo di pace di Arafat. 

Questa è — evidentemente 
— una delle maggiori con­

cessioni che Craxi ha dovuto 
fare, e Spadolini non ha 
mancato di farla rimarcare: 
•La formula sulla politica 
mediterranea — ha detto Ieri 
al cronisti — non coincide 
con le anticipazioni del do­
cumento fornite dal giorna­
li». Dal momento che le anti­
cipazioni riflettevano il testo 
originarlo del documento 
preparato da Craxi, Il segre­
tario repubblicano si è In­
somma vantato di averne 
Imposto la modifica al presi­
dente del Consiglio. 

4) L'uso delle basi Nato, 
problema emerso dramma­
ticamente dopo quanto è av­
venuto a Slgonella in conse­
guenza del dirottamento Usa 
dell'aereo egiziano. Craxi ne 
aveva parlato ampiamente 
alla Camera, vi aveva man­
tenuto un riferimento sia 
pur cauto nella prima stesu­
ra del documento, ne ha ac­
cettato la completa cancella­
zione nel testo finale. 

A conti fatti, dunque, 11 
•documento programmati­
co» — come viene ampollo­
samente definito dal partner 
— rende chiaro che solo la 
rimozione dei problemi ha 
permesso di incollare i cocci 
del pentapartito. Ciò che ri­

mane sono solo formulazioni 
generiche: questo sul ver­
sante della politica estera, 
perché per quanto riguarda 
la questione della «collegiali­
tà» rivendicata dal repubbli­
cani, Spadolini pare aver 
avuto ampia soddisfazione, 
Il paragrafo relativo stabili­
sce infatti che 11 Consiglio di 
gabinetto (trasformato a 
questo punto in un organo 
seml-lstltuzlonale) «si atter­
rà alle regole della piena col­
legialità, tenendo conto della 
rappresentatività politica 
che gli è propria e che costi­
tuisce la sua ragione d'esse­
re. A questo fine esso potrà 
essere convocato dal presi­
dente del Consiglio anche 
quando ne facciano richiesta 
uno o più ministri». 

Per Craxi questa rappre­
senta una bruciante sconfes­
sione delle battute con cui 
aveva liquidato le assenze 
repubblicane nell'ultima 
riunione, e una vera e pro­
pria «ingessatura» per l'avve­
nire. In conclusione, sembra 
difficile contestare a Spado­
lini quanto ha finito col dire 
Ieri sera, sottolineando la 
•forte cifra repubblicana sul 
documento, rispetto all'Ini­
zio». 

E rimasta in sospeso a 
questo punto la richiesta — 
ancora repubblicana — di 
una commissione parlamen­
tare d'inchiesta sul caso 
•Lauro-Abbas». Il compro­
messo recita solo che «11 go­
verno è pronto ad assecon­
dare ogni Iniziativa di appro­
fondimento che il Parlamen­
to ritenesse di adottare». 

A crisi praticamente con­
clusa (pur mostrando il do­
veroso rispetto verso l'auto­
nomia del Capo dello Stato, 
nessuno tra 1 «cinque» na­
sconde di aspettarsi l'esito 
ormai scontato), i socialisti 
manifestano Insomma «una 
soddisfazione» molto, troppo 
contenuta; 1 repubblicani un 
evidente sollievo; e la De una 
raggiunta contentezza. È ve­
ro che anche tra 1 democri­
stiani ci si rende conto del 
deterioramento complessivo 
d'Immagine prodotto dall'e­
sito della crisi, ma sono po­
chi: piazza del Gesù pare 
soddisfatta di aver ricompo­
sto la rottura come desidera­
va, e De Mita può continuare 
a proclamare che «questa è la 
sola maggioranza possibile, 
e bisogna amministrarla». 
Compito che ritiene sicura­
mente suo. 

Da lunedi 11 confronto tor­

nerà comunque nell'aula 
della Camera, dove avrebbe 
di fatto dovuto cominciare 
dopo 11 discorso di Craxi del 
17 ottobre. E a questo propo­
sito, Giorgio Napolitano, 
presidente del deputati co­
munisti, ha osservato Ieri 
che «se le dimissioni del go­
verno fossero respinte dal 
Capo dello Stato, occorrereb­
be aprire su quelle comuni­
cazioni la discussione che 
non potè avere luogo 1117 ot­
tobre». Nella conferenza del 
capigruppo di Montecitorio, 
Mamml ha risposto ieri che 
quel discorso fu svolto da 
Craxi a titolo personale: «È 
anche questa l'opinione del-
l'on. Craxi?» si è Interrogato 
Napolitano. E alla Camera 
non sarà chiesto di approva­
re le sue comunicazioni, e 
nemmeno l'operato del go­
verno nella vicenda Lauro, 
«compresa la fase finale»? «Il 
richiamo a queste questioni 
— ha concluso Napolitano — 
e a questi Interrogativi è suf­
ficiente per confermare co­
me 11 tentativo di far rientra­
re la crisi di governo si stia 
risolvendo in un lpocrlto pa­
sticcio». 

Antonio Caprarica 

se il capogruppo al Senato 
Fabio Fabbri, fedelissimo di 
Craxi, spiega che il docu­
mento approvato dal «cin­
que» «conferma la politica 
estera del governo» e che 
quindi Spadolini ed il Pri so­
no usciti con le ossa rotte 
dallo scontro con i socialisti. 
«Il Craxi bis — sostiene Inve­
ce Paris Dell'Unto, vicino a 
Rino Formica — non è più 
forte del governo precedente. 
Certamente i repubblicani 
non lavoreranno per raffor­
zarlo. E anche De Mita farà 
in modo che 11 patrimonio di 
immagine accumulato da 
Craxi in queste settimane si 
logori». Ma De Mita, aggiun­
ge Luigi Covatta, deve sape­
re che «l'unica alternativa al 
governo a guida socialista 
sono le elezioni ora non è più 
legittima l'ipotesi di un'al-

E al Psi 
dicono.. 
ternanza a Palazzo Chigi». 

Finalmente arriva Martel­
li e si comincia. La riunione 
naturalmente è a porte chiu­
se. Ma verso le 18,30 esce 
Giorgio Ruffolo, che spiega 
cos'è accaduto finora. 

Ha aperto Craxi, Illustran­
do 11 documento concordato 
dal cinque partiti. Quindi ha 
parlato delle possibili solu­
zioni «formali» alla crisi. 
Quella più probabile è 11 rin­
vio del governo alle Camere 
con un successivo rimpasto 
ministeriale. 

E infine, 11 bilancio di que­

sta crisi: «Di queste settima­
ne resta un bagaglio di espe­
rienze umane e politiche che 
hanno la loro Importanza 
non mancando qualche mo­
tivo di soddisfazione, ma an­
che qualche amarezza per 
tante cose non giuste che so­
no state dette e scritte». 

Dopo Craxi, è intervenuto 
{iroprio Ruffolo. Ha espresso 
a propria solidarietà al se­

gretario del partito per la 
condotta seguita In tutta la 
vicenda, sottolineando tut­
tavia «alcune perplessità» 
sull'esito finale: «Le tensioni 

e le contraddizioni nel pen­
tapartito non sono state sa­
nate, anzi si sono accentua­
te». Ruffolo ha quindi auspi­
cato che si sviluppi «il civile 
confronto avviato nella sini­
stra». 

Sostanzialmente Identico 
l'intervento di Rino Formi­
ca. A questo punto, Craxi ha 
chiesto di nuovo la parola 
per «dire alcune cose sul Pei». 
Avrebbe detto questo, secon­
do la ricostruzione di Ruffo-
Io: «Ho costatato con molto 
interesse che, insieme ad al­
cuni elementi di vecchio e 
nuovo antl-amerlcanlsmo. 
in questa occasione, è emer­
sa nel Pei anche un'autenti­
ca preoccupazione naziona­
le. Inoltre, ed auspico che sia 
davvero così, i comunisti si 
sono liberati di alcune pre­
giudiziali antl-soclaliste. La 

situazione del rapporti a si­
nistra si è fatta più fluida. Ed 
il Psi non può non risponde­
re positivamente». 

Sono quasi le 20. La dire­
zione si è conclusa. Esce Co­
vatta: «Non va sottovalutata 
la portata della posizione as­
sunta dal Pel — dice —. In 
questi quindici giorni, I co­
munisti hanno risolto due 
problemi che gli erano sem­
pre stati sbattuti In faccia: 
quello della collocazione 
dell'Italia nelle alleanze In­
ternazionali e quello della lo­
ro affidabilità nazionale». 
Esce Fabbri: «Non può essere 
archiviato 11 dialogo avviato 
a sinistra prima ancora della 
vicenda legata al sequestro 
deir'Achllle Lauro"». 

E infine Martelli. Conse­
gna al giornalisti 11 breve do­
cumento approvato dalla di­

rezione, in cui si «esprime 
soddisfazione per l'accordo 
intervenuto» nel pentaparti­
to. Poi però fa capire che co­
munque qualcosa è successo 
nel rapporti fra 1 «cinque» e 
che non tutto filerà liscio co­
me l'olio. L'esito della crisi, 
dice Martelli, «non chiude la 
riflessione. Quanto è acca­
duto In queste settimane, le 
risposte politiche che sono 
state date, 1 comportamenti 
internazionali, sia quelli 
nell'area mediterranea sia 
quelli bilaterali tra Usa e Ita­
lia, tutto, anche solo di un 
millimetro, si è spostato, tut­
to è mutato». E tutto ciò «me­
rita una riflessione a comin­
ciare dal dibattito parlamen­
tare della prossima settima­
na e fino alla stagione del 
congressi». 

Giovanni Fasanella 

obbligatorio l'ordine di cat­
tura. E come si ricorderà, i 
giudici di Siracusa accusano 
Abbas non solo di concorso 
In dirottamento e nell'omici­
dio del cittadino americano 
Kllnghoffer ma anche di co* 
stituzlone di banda armata. 

Naturalmente Pg e supre­
mi giudici non hanno com-
Jliuto valutazioni di merito 
ossia sulla solidità degli ele­

menti posti alla base dell'or­
dine di cattura) ma solo di 
legittimità. Una valutazione 
del fatti spetta per ora. come 
detto, solo al magistrati di 
Genova. I giudici figuri rlce-

A Genova 
l'inchiesta 
veranno nel prossimi giorni 
l'insieme degli atti istruttori 
a Siracusa e dopo una loro 
valutazione complessiva de­
cideranno se revocare o con­
fermare l'ordine di cattura. 
Si dovrebbe però sapere ab­
bastanza In fretta se il prov­
vedimento dei giudici sira­

cusani è motivato da ele­
menti di cui non erano a co­
noscenza 1 magistrati liguri 
oppure se tutto si basa su 
una diversa interpretazione 
di fatti noti a entrambe le 
Procure. Tutto fa ritenere 
che il cuore del caso Abbas 
siano pur sempre le famose 

bobine con le Intercettazioni 
dei colloqui tra 1 dirottatori e 
Abu Abbas. 

I giudici genovesi hanno 
ricevuto solo ieri alcune di 
queste bobine. Tuttavia 11 
contenuto di queste registra­
zioni era largamente noto da 
tempo e pochi vi hanno rav­
visalo elementi importanti 
per giungere a una incrimi­
nazione al Abu Abbas. Due 
interrogativi si pongono a 
questo punto: se è vero che, 
in ogni caso. 1 giudici di Sira­
cusa disponevano di Inter* 
cettazlom che non erano a 
conoscenza del colleghi ge­

novesi e come sia stata possi­
bile una tale disparità di 
trattamento. E se le interpre­
tazioni delle bobine, che so­
no materiale proveniente 
dalle fonti più diverse e'che 
presentano sempre problemi 
di autenticità e di completez­
za, possano costituire prove 
per accuse cosi gravi. Per da­
re risposte esaurienti a que­
sti capitoli oscuri della vi­
cendamsognerà solo pazien­
tare un pò. 

Quanto all'inchiesta aper­
ta a Siracusa sulla «notte di 
Slgonella», la Cassazione 
non ha espresso (né poteva 

esprimere) alcun giudizio 
non essendoci alcun conflit­
to di competenza. Questa de­
licata Indagine che riguarda 
eventuali reati commessi da 
militari americani, rimarrà 
a Siracusa. Infine Ieri si è sa-

Jiuto che 11 Senato deciderà 
a settimana prossima (se 

nel frattempo si sarà risolta 
la crisi) in merito alla richie­
sta avanzata da Milani (Sini­
stra indipendente) di aprire 
una indagine conoscitiva su 
tutta la vicenda-Lauro. 

Bruno Miserendino 

stero la drammaticità del ca­
so sardo. La particolare rile­
vanza del fenomeno della ta-
lassemla rende infatti anco­
ra più complicata nell'isola 
la prevenzione dell'Aids. Ab­
biamo richiesto del finanzia­
menti, ma non c'è giunta 
una lira. Con i fondi a nostra 
disposizione è impossibile 
operare efficacemente. An­
che nell'ultima riunione del 
consiglio della Sanità, 11 mi-

Sono portatori 
sani di Aids 
nlstro Degan ha rifiutato di 
discutere le nostre richieste». 

La vicenda ora, con la con­
ferma del contagio per 10 ta-
lassemlci, potrebbe spostarsi 
su un plano giudiziario. Sul 

caso, l'associazione famiglie 
talassemicl ha presentato da 
tempo una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari. «Le notizie prove­
nienti dagli Stati Uniti — ha 

dichiarato il presidente del­
l'associazione, Franco Mari­
ni — è la conferma delle 
preoccupazioni, espresse da 
parecchi mesi, sul rischi di 
contagio per le persone affet­
te dal morbo di Cooley. Que­
gli esami erano necessari e 
Indispensabili. Attendiamo 
che il magistrato faccia pie­
na luce sulle omissioni e sul­
le responsabilità emerse in 
questa grave vicenda». 

Paolo Branca 
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vera rivoluzione terapeuti­
ca* senza tener conto: primo, 
degli eventuali effetti nega­
tivi del prodotto, tanto più 
che si tratta di un farmaco di 
cui si conoscono i risultati 
positivi nel caso dei trapianti 
di organi ma anche gli effetti 
devastatori se impiegato su 
lunghi periodi; secondo, del­
l'ondata di speranza suscita­
ta In migliaia di malati, raf­
forzata dalla certificazione 
di un ministero che, guarda 
caso, non è nemmeno quello 
della Sanità, ma quello degli 
Affari sociali (e nessuno ha 
saputo spiegare perché); ter­
zo, dell'ondata uguale e con­
traria di disperazione susci­
tata in tutti i malati curati 
con altri farmaci che 1 tre 
medici francesi hanno fret­
tolosamente dichiarato «del 
tutto inefficaci nella lotta 
contro l'Aids»; quarto, del 
fatto infine, e questo è ancor 
ra più clamoroso e scandalo­
so, che secondo alcuni medi­
ci interrogati da «Le Monde» 
la ciclosporlna sarebbe già 
stata impiegata nella cura 
dell'Aids «senza impedire il 
decesso dei pazienti». 

La ciclosporlna, per la sua 
proprietà specifica di dimi­
nuire il sistema autlolmmu-
nltario di ogni individuo, 
sembrerebbe controindicata 
nel trattamento dell'Aids, il 
cui virus distrugge appunto 

La nuova 
terapia 
11 sistema immunitario dei 
linfociti (globuli bianchi). 
Nei due casi che hanno dato 
pretesto alla formidabile 
operazione pubblicitaria di 
martedì pomeriggio — un 
uomo di 35 anni curato dal 
21 ottobre e una donna di 28 
anni curata dal 23 dello stes­
so mese — è accaduto che 
l'uso del farmaco, liquidan­
do i linfociti già toccati dal 
virus, ha suscitato una nuo­
va reazione immunitaria con 
l'aumento in pochi giorni del 
numero del linfociti «sani» 
da una quota minima e con­
siderata ormai fatale ad una 
quota «quasi normale». 

Di qui, come s'è detto, 
l'annuncio trionfalistico del 
ministero, attenuato dai me­
dici responsabili del nuovo 
trattamento quando però il 
•guaio», se così si può dire, 
era già irreparabile, quando 
cioè la notizia di una terapia 
rivoluzionaria dell'Aids ave­
va già fatto 11 giro del mon­
do. 

Naturalmente tutti si au­
gurano che questa terapia 
(che non guarisce affatto dal 
virus ma sembra ristabilire 

un certo equilibrio nelle cel­
lule del sangue) sia vera­
mente efficace come è stato 
detto, che 1 casi positivi si 
moltipllchino e che il nuovo 
trattamento del male possa 
venire diffuso senza rischi. 

Resta il fatto — segnalato 
dal professor Klatzmann 
dell'Istituto Pasteur, che 
aveva già teorizzato la possi­
bilità «paradossale» di utiliz­
zare la ciclosporlna o altri 
farmaci equivalenti nella 
lotta contro l'Aids (Le Mon­
de di ieri) — che questo far­
maco rischia alla lunga di li­
quidare tutto il sistema im­
munitario e che il suo impie­
go Impone quindi una infini­
ta prudenza nella quantità e 
nel tempo. 

Perchè allora dalla Fran­
cia è partita questa clamoro­
sa notizia che ha sorpreso, 
irritato e perfino scandaliz­
zato gli ambienti scientifici? 
«Visti i risultati — s'è giu­
stificata ieri Georglna Du-
foix — dovevamo assumerci 
il rischio di parlare di suc­
cesso anche se tra due o tre 

mesi dovremo dire che que­
sto successo è meno impor­
tante di quel che si credeva». 
Quanto al tre medici respon­
sabili di una comunicazione 
certamente avventata, essi si 
sono difesi dicendo che biso­
gnava prevenire la possibili­
tà di fughe di Informazioni 
che avrebbero avvantaggia­
to altri ricercatori a scapito 
di chi aveva veramente sco­
perto il nuovo procedimento 
curativo: arrivare primi, in­
somma, davanti agli ameri­
cani e a tutti coloro che cer­
cano 11 rimedio decisivo al­
l'Aids. 

Ma questa corsa alla pri­
mogenitura rischia di costa­
re cara prima di tutto ai pa­
zienti, attraverso sperimen­
tazioni incontrollate e incon­
trollabili, attraverso speran­
ze che scientificamente non 
possono essere confermate 
oggi come oggi e attraverso 
delusioni ancora più dram­
matiche e devastanti dopo la 
•notizia salvatrice»: una no­
tizia diffusa con fretta ecces­
siva e con un evidente di­
sprezzo delle regole della co­
municazione scientifica, che 
devono essere rispettate ri­
gorosamente sempre ma so­
prattutto quando si tratta di 
un male per il quale, fino ad 
oggi, non è stato trovato al­
cun rimedio. 

Augusto PancaMi 
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